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%l\ Quotidiano del Popolo di 

I ffecMno esamina ' in un docu-
I «rièntafo articolo Io schema di 

trattato separato di pace con il 
I.Giappone elaborato d a d i ame-
I fieoni. < < t , ' <* 
•'. L'editoriale attacca il proget-

| t o di trattato per.cinque motivi 
/fndamentali; > ' . . . . , 
,*'«J) - il progetto americano 

ger il trattato di • pace con il 
Giappone è completamenti i l le
gale. Esso è una proposta com
pletamente in/ondata per (a con
clusione di una pace unilaterale; 

1*3) - i i principale obiettivo 
degli americani nel concludere 
una pace unilaterale con il Giap
pone è quello di preparare una 
nuova . guerra. Non si > tratta 
Quindi di un trattato di pace, 
ma di un trattato per la guerra; 

*3) - per quanto riguarda la 
aovranitd, i diritti e crii interessi , 
delle nazioni, lo schema ameri
cano di trattato di pace con il 
Giappone costituisce un atto di 
aggressione contro la Cina e a 
detrimento dell'Unione Sovieti
ca. Nel progetto di trattato di 
pace, gli %americanl non tratta
no la Cina e l'Unione Sovietica 
come alleati vittoriosi ma come 
paesi nemici; 

w4) - per il Giappone questo 
trattato è un atto di vendita 
che sancisce la sottomissione e 
la rovina della nazione. Gli ame
ricani, mettono il Giappone in 
una condizione di servitù mili
tare ed economica e di sfrutta
mento, in modo che la nazione 
Giapponese non possa mai , più 
sognare di essere liberata; 

l « 5 ) - questo progetto ameri
cano di trattato di pace non 
soltanto minaccia - la sicurezza 
di tutti i paesi del Medio Orien
te e del Pacifico, ma anche di
strugge le naturali relazioni del 
l'economia dell'Asia». 
' L'editoriale del Quotidiano del 

Popolo aggiunge che « questo 
progetto americano di trattato 
di pace con il Giappone è as
surdo e non ha alcun preceden
te nella storia. Esso è in com
pleta contraddizione con i prin
cipi degli alleati per la conclu
sione di un comune trattato di 
pace con il Giappone ed è in 
contraddizione con gli obiettivi 
della guerra condotta dagli al
leati contro il Giappone. Esso 
Inoltre distrugge tutti gli accor
di internazionali concernenti i l 
Giappone, offende gli interessi 
legali degli altri alleati e rom
pe • le promesse fatte al Giap
pone nella dichiarazione di Pot

sdam. Lo schema americano di 
trattato è un ultimatum al po
polo cinese, al popolo sovietico, 
di popolo giapponese, ai popoli 
dell'Asia e a tutti i popoli del 
mondo che amano la pace. 

^ e La Repubblica Popolare c i 
nése ha annunziato molto tem-
R i / a di desiderare entro il più 

ève tempo possibile la con
clusione di un trattato di pace 
generale con i l Giappone ins ie
me con gli alleati della seconda 
guerra mondiale sulla base d e 
gl i accordi tnternaztonali rag-

£unti/dagli alleati stilla politica 
i condurre nei confronti del 

Giappone e la cessazione dello 
stato di guerra contro il Giappo
ne , in modo che il popolo giap
ponese possa avere democrazia, 
pace e indipendenza nazionale. 
Senza la partecipazione e l'ac
cordo della Repubblica Popolare 
cinese, qualsiasi trattato di pace 
con il Giappone che fosse con
cluso dagli americani, oppure 

,dagli americani e da altri cosi-
detti alleati, sarebbe targale e 
•enza validità. 
- « I l popolo cinese ha combat

tuto una guerra di resistenza 
contro il Giappone per il periodo 

>pfù lungo .ed ha sopportato 4 
'più grandi sacri/ìci. Il grande 
contributo della Cina alta disfat
ta dell'imperialismo giapponese 
non pud essere ignorato, i l «uo 
diritto a dire la sua parola sul 

, problema del trattato di pace 
con il Giappone è incontestabile. 

• ti popolo cinese è fermamente 
deciso ad impedire una rinascita 

- dell' tmpenalwmo giapponese. 
' Esso nutre molta simpatia per 

i l movimento di liberazione del 
popolo giapponese. 71 popolo c i 
nese s i oppone risolutamente a 

' questa proposta americana per 
' una pece unilaterale per schia-
- pittare la nazione giapponese e 
' danneggiare i popoli delle altre 
, nazioni dell'Estremo Oriente. 
•* <* eli popolo giapponese dovreb

be particolarmente opporsi a 
questo trattato di pace. Nella Hi-

' chlarazione di Potsdam è scritto: 
: « noi non vogliamo che i giappo

nesi vengono messi in schiavitù 
. come razza oppure distrutti c o 

m e nazione ». Questo trattato Ài 
, pace e destinato a porre in 

ecfciavitù la nazione giapponese 
; e d a soggiogare i l Giappone. La 
t dichiarazione di Potsdam chiede 

una politica democratica m 
r Giappone e lo emiuppo dette 
1 tendenze di pace, il permesso per 

U Giappone di acquistare mote-
Mia prime, sviluppo della sua i n 
dustria di pace e sostentamento 

; « miglioramento «el la vita del 
,' §*o popolo. 

.'^ uQuesto trattato di pace mira 
j éolteniu « continuare la guerra 
il e tn ia curarsi del la vita e delia 
.marte del popolo giapponese. 
eTue priva completamente i l p o -

iMaìo giapponese dei driitti m a -
r.-farteli e epmtuaU all'esistenza. 
-fi'papaia giapponese deve op

ti una paté unilaterale e a l 
Deve condurre la lotta 

nazionale e 
del paese. 

i mi popoli della Cina —• con
ia rcaVtoriale del Quotidiano 
Popolo — tono decisi a loC-

' stente con tt popolo 0 * 9 -
e con i popoli delle n a 

te , perchè quatta 
protetto di trattalo •» 

venga bruciato dalle * c m -
dat furore del movuncutt» 
ftméipendenza e te « o e r a -
' ^ - de l p a p a * d e i -

U L T I M E ] /Unità N O TI ZI E 
GRAVISSIME "COMUNICAZIONI./DELLA DELEQAZIOINE STATUNITENSE ALL' O.N.U. 

Washington ha annunciato ali9 ONU 
di voler bombardare la Manciuria 
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Sfrontate giustificazioni degli aggressori - Il Presidente rifiuta di smentire 
la notizia - Dichiarazioni del delegato indiano Benegal Rau a Toronto 

t 

WASHINGTON 28 — Ben lontani 
dall'aver rinunciato ai loro crimi
nali programmi di aggressione con
tro la Repubblica popolare cinese, 
i bellicisti americani si preparano 
a realizzare nuovi atti di guerra 
tali da estendere minacciosamente 
il conflitto già in atto in Corea. il 
governo di Washington — ha rile
vato infatti la delegazione ameri
cana all'ONU — ha informato , 
tredici paesi associati all'aggressio
ne in Corea del proprio proposito 
di bombardare il territorio man
cese, proposito condizionato for
malmente, come era stalo prece
dentemente annunciato da fonti uf
ficiose, a un «attacco cinese contro 
il corpo di spedizione con impo
nenti forze aeree •. u governo ame
ricano — riferisce la fonte — è 
d opinione che il comandante su
premo delle truppe in Corea non 
ha bisogno di alcun permesso spe
ciale delle Nazioni Unite per bom
bardare gli aeroporti della Man
ciuria poiché la maggioranza ha a 
suo tempo approvato « tutte quelle 
misure atte a garantire la sicurezza 
delle forze alleate e la loro vit
toria ». - • 

Con questa incredibile giustifica
zione, gli Stati Uniti pretendono di 
varare veri e propri atti di aggres
sione quali il bombardamento del 
territorio di uno Stato sovrano. 
Washington ha anzi la spudoratezza 
di sostenere che un bombardamento 
della Manciuria sarebbe • legale » 
Derchè gli apparecchi inviati oltre 
lo Yalu • non farebbero che di
struggere le basi di partenza di 
quegli aerei che minacciano la si
curezza delle forze alleate . . 

• Catena di menzogna 
' Come ni sa, da più settimane gli 

organi della propaganda americana 
3ono impegnati in una campagna 
che dovrebbe appunto creare le 
premesse Per questi sviluppi ag
gressivi. Da una parte, le agenzie 
di stampa insistono sulle voci pro
vocatorie oirca la esistenza della 
«minaccia alla s i c u r e z z a delle 
forze alleate », dall'altra esse si 
affannano a popolarizzare le note 
tesi di Mac Arthur secondo cui la 
Manciuria non può essere un < san
tuario privilegiato » che i piloti dei 
bombardieri americani non devono 
attaccare. 

La sfacciata Ipocrisia di questa 
formulazione è oggi messa in rilie
vo perfino negli ambienti delle de
legazioni satelliti alle Nazioni Uni
te: non si comprende infatti in base 
a quale principio il corpo di spedi
zione americano, dopo aver massa
crato intere popolazioni e dopo aver 
raso al suolo decine di città, pro
prio con l'impiego massiccio del
l'aviazione, dovrebbe aver diritto 

all'immunità contro un < eventuale 
uso degli stessi mezzi da parte delle 
forze popolari. Infine, è la stessa 
tesi del «santuario privilegiato* che 
viene denunciata da non pochi de
legati. Anche ammessa la validità 
dell'asserzione americana secondo 
cui gli aerei popolar) partono da 
basi mancesi piuttosto che dai nu
merosi aeroporti in funzione nella 
Corea settentrionale — si fa notare 
a Lake Success — l'argomento del 
« santuario privilegiato • potrebbe 
ben a ragione essere ritorto contro 
gli stessi americani per quanto ri
guarda l'uso che essi fanno nelle 
basi giapponesi. 

- Le basi del Giappone 
Pochi dati significativi, pubbli

cati dalla rivista Daily Peoplc't 
China, bastano a dare un'idea di 
quello che il Giapponce rappre
senta per gli aggressori del popolo 
coreano. Gli aerei americani che 
conducono la .massiccia offensiva 
aerea sulla Corea settentrionale r 
che bombardano le città nord
orientali della Cina, partono da 
otto grandi aerodromi per B-29 e 
B-36 e da 32 aerodromi per caccia
bombardieri istallati in Giappone, 
mentre altre centinaia di campi 
nipponici per aerei da trasporto * 
di altro tipo, riparali e ampliati 
dagli americani sono utilizzati per 
la guerra contro il popolo coreano 

Anche le navi da guerra che 
bombardano le coste della Corea 
partono da porti giapponesi, dalla 
vitale base navale di Yokohama e 
d? altre basi dei fascisti giappo
nesi, Kure, Sascbo, Maizuru e Oml-
nato. I porti di Yokohama, Kobc 
e diversi altri sono esclusivnmente 
destinati alle truppe .americane. 

Campi, depositi, strade strategi
che e altre istallazioni si estendono 
come una fitta rete su tutto il ter
ritorio giapponese. Il Giappone ha 
costruito inoltre fino ad oggi armi 
e materiale militare per gli ameri
cani per un valore di 250 milioni 
di dollari, 248 navi per un milione 
di tonnellate. Il 65 % dei treni giap
ponesi sono utilizzati per fini mili
tari. Infine 140 mila civili giappo
nesi lavorano per la guerra in 
Corea. 

L'annuncio americano e le pseu
do-argomentazione fornite a soste
gno della decisione di bombarda
re la Manciuria hanno dunque in
contrato una certa ostilità fra 1 
tredici governi associati alla guer
ra contro il popolo coreano mentre 
il portavoce del Foreign Office si è 
affrettato a smentire che sia sta
to raggiunto un accordo tra 1 tre
dici sulla necessità di bombarda
re la Manciuria. Quanto al dele
gato indiano, Benegal Rau, egli 
ha dichiarato in un discorso uffi

ciale a Toronto che la guerra In 
Corea • sarebbe finita da sei me
si se fossero state accettate le 
proposte a suo tempo presentate 
dall'India per l'pmmissione della 
Cina all'ONU»! ed ha aggiunto che 
«quando questa guerra finirà si 
concluderà secondo i termini di 
queste proposte ». 

Truman, interrogato stasera cir
ca la situazione in Asia, ha nuo
vamente proclamato che gli Stati 
Uniti intenderebbero «limitare 11 
conflitto » ed ha sostenuto, che 
« ogni estensione della guerra in 
Corea dipende esclusivamente dal
la Russia ». Sfacciataggine vera
mente inaudita, dal momento che 
il presidente si è rifiutato di smen
tire l'annuncio relativo al bombar
damento della Manciuria. 

L'argomento della situazione mon
diale che « potrebbe esplodere ad 
ogni momento » è stata usata questa 
sera dallo stesso Truman per ap
poggiare una richiesta di più ampi 

aggravi fiscali, contenuta In un 
messaggio al Congresso. 

D'altro canto lo stesso sottose-
gietario di stato Perkins è costret
to ad ammettere In un rapporto 
pubblicato stasera che «li amba
sciatori americani nelle democrazie 
popolari e nell'URSS « non hanno 
riscontrato in quel paesi nessun 
preparativo di guerra ». 

Immediata nazionalizzazione 
del petrolio persiano! 

TEHERAN, 28. — La commissione 
parlamentare per il petrolio, convo
cata questa sera in sessione straor
dinaria, ha approvato all'unanimità 
una risoluzione intesa a dare efletto 
Immediato alla nazionalizzazione del 
petrolio Irarlano. Tale risoluzione 
vtrrà sottoposta all'esame del Par
lamento sabato prossimo e, se verrà 
approvata, richiederà solamente la 
sanzione del Senato per essere con
vertita 1 nlegge. 

LA LOTTA DEGLI OPERAI BASCHI CONTRO FRANCO 

Nuovo movimento di scioperi 
contro le brutalità poliziesche 

Le donne di lotosa si difendono con scusi e bottiglie . Un 
podestà franchista e un direttore di banca fra gli arrestati 

MARSIGLIA. 20. — Gli operai 
della Biscaglla • del Guipuzcoa, 
nel nord della Spagna, continuano 
la loro coraggiosa lotta contro i' 
regime terroristico di Franco. 

Nella grande città di San Seba
stiano gli operai hanno ripreso lo 
sciopero, In segno di protesta con
tro le violenze dalla polizia di 
Franco. Nel porto di Pasajea tutti 
l lavoratori hanno incrociato le 
braccia: Il porto e le fabbriche 
sono completamente fermi. Altret
tanto avviene nei due centri in
dustriali di Zaranz e Lasarte: al
cuni gruppi di operai, che non 
avevano partecipato allo sciopero 
nei primi giorni, si sono uniti oggi 
ni movimento. 

La nuova intensificazione della 
lotta operaia e stata determinata 
dall'indignazione per gli atti di 
bestialità della polizia scatenata 
per lt srade. contro gli scioperan
ti e la popolazione. Oltre a com
piere arresti in massa (le autori 

arresti) 1 poliziotti franchisti han
no aggredito a mano armata i cit
tadini. Gli operai, tuttavia, non si 
sono lasciati intimidire; in parti
colare, le valorose donne operaie 
di Tolosa, caricate selvaggiamente 
mentre reclamavano la liberazione 
dei loro uomini, hanno risposto ai 
gendarmi con il lancio di sassi e 
bottiglie. 

Nel vano tentativo di intimidire 
la popolazione, il governo di 
Franco ha ordinato l'arresto dello 
stesso podestà franchista di Za
ranz, il quale avrebbe protestato 
contro le bestialità poliziesche. E' 
stato arrestato, inoltre, il condi
rettore della Banca di Bilbao. 

La disastrosa situazione econo
mica della Spagna, sotto la dit
tatura clerico-fascista, è ammessa 
dal giornale filo-britannico «Die 
Welt » (Il mondo) che si pubbli
ca nella Germania occidentale 
Dopo aver esposto lo stato dispe
rato dell'agricoltura e dell'indù 

là franchiste confessano già 500 stria, il corrispondente è costretto 

Il convegno nazionale "Scuola e guerra,, 
auspica un incontro tra i Cinque Grandi 

£* stato proposto un Convegno internazionale - Le relazioni del prof. Fron
tali, dell'avvocatessa Algardi e del compagno Banfi - La chiusura dei lavori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 26 — Il Convegno na

zionale su «La scuola e la guerra» 
si e concluso questa sera con una 
importantissima mozione in cui, 
riconoscendo nella pace le condi
zioni fondamentali per l 'rwenire 
della Scuola, si afferma che «per 
realizzare le prime ed elementari 
condizioni del risanamento della 
Scuola italiana, è necessario che 
venga assicurato all'Italia un lun
go periodo di libero, pacifico la
voro» e si fanno voti affinchè «gli 
organi responsabili della politica 
italiana, interpretando 1 sentimen
ti dell'opinione pubblica, prendano 
e assecondino ogni iniziativa volta 
ad assicurare la pece al nostro 
Paese ed el mondo: dai patti i i 
pace e di non aggressione agli 
incontri diretti tra i rappresentan
ti delle 5 grandi potenze, dalle 
proposte di disarmo agli avvici
namenti economici e culturali, 
senza barriere tra i popoli». Inol-

Gromiko smaschera a Palazzo Rosa 
le menzogne di Jessup sulla Corea 

Energica risposta alle ipocrite asserzioni dell'aggressore - Uo commento de l'Humanité 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 28 — Seduta brevissima 

anche oggi a Palazzo Rosa: in tutto 
poco più di una trentina di minuti. 

Jessiip è intervenuto subito dopo 
l'apertura per rispondere al discor
so pronunciato ieri da Gromiko: 
egli ha letto una breve dichiara
zione in cui era ripetuto il noto 
punto d{ vista americano, secondo 
cui gli Stati Uniti avrebbero man
dato le loro truppe in Corea per 
e difendervi 1 principi dell'ONU » 
contro una prete*» aggressione dei 
coreani del nord a danno dei co
reani del sud. 

Gromiko ha replicato demolendo 
questa menzogna, che i fatti s i sono 
già incaricati di «mentire abbondan
temente dal giugno scorso od oggi. 
La guerra di Corea, egli ha di
chiarato, è cominciata con l'ag
gressione operata dalle marionette 
di Si Man Ri, sostenuto dagli ame
ricani: l'Unione Sovietica ne ha 
dato la prova al Consiglio di Si
curezza. apportando dei documenti 
che i rappresentanti americani non 
osarono mai refutare. Immediata
mente dopo gli Stati Uniti invasero 
la Corea con le loro truppe • la 
bombardarono con gli aerei: la ra
pidità della loro azione rivela come 
essa fosse «tata preparata in anti
cipo. In Corea non ci sono truppe 
sovietiche, ma americane. Che ci 
stanno a fare, se non per compiere 
massacri e saccheggi? Spetta ai 
coreani decidere le loro sorti. E' 
falso che l'Unione Sovietica si aia 
opposta a un regolamento pacifico 
del conflitto coreano, e i fatti lo 
dimostrano — ha detto Gromiko. 

Quanto al Paesi che sono inter
venuti in Corea al seguito delle 
truppe americane — ha aggiunto 
Gromiko — si tratta di Passi che 
si trovano In uno «tato di stretta 
dipendenza dagli Stati Uniti: è Ber
ciò facile costringerli ad accettare 
il fatto compiuto, cosi come Wa
shington ha fatto nei confronti del 
Consiglio di Sicurezza, chiamato a 
sottoscrivere una decisione che t 
dirigenti americani avevano g i i 
messo in pratica. 

Dopo questi due interventi fi 
presidente Daviea ha sospeso la 
seduta e l'ha rinviata a domani. 

Ci «i avvia cosi verso la conclu
sione di un'altra settimana di la
vori senza che i quattro Sostituti 
abbiano raggiunto ancora un risul
tato positivo. Gli occidendall si 
preparerebbero a riprendere doma
ni le disquisizioni sulle diverse 
frasi dei due testi in presenza. 
disquisizioni dietro le quali da più 
di un tata* • m e n o nascondono 11 
loro desiderio di impedire ogni 
accordo sarto. • f 

Le chUedUtre ceri «ri 1 tre ti
rano tm unga m PaUaao Uose non 
imr^ediecopo loro d i eentUsoarq « 
4i |ut*iwlrlnrs) —f BOB a parala. 
tm a tsm — 1 Tot* separativi «u 

^ . $$£.» 

L'istallazione di nuove basi In 
Francia, una preparazione bellica 
accelerata, in cui rientra il viag
gio di Adenauer In Francia, la fir
ma del piano Schuman. l rinnovati 
tentativi di estendere la guerra in 
Estremo Oriente, e cosi via, « tutto 
si «volge — scrive l'Humanité — 
come se gli occidentali intendes
sero spingere avanti il riarmo e la 
oreparazione della aggressione sot
to la maschera delle discussioni 
alla Conferenza dei supplenti. Noi 
non possiamo dimenticare che vi 
sono sinistri precedenti per questo 
genere di manovre, e gli «tessi 
americani non hanno certo dimen
ticato il traboccherò degli impe
rialisti giapponesi, che bombarda
rono Pear! Harbour quando ! loro 
diplomatici erano ancora seduti al 
tavolo della conferenza. Essi po
trebbero essere indotti a ripren
dere per loro conto il modo di 
procedere de] giapponesi, insieme 
ai loro piani di dominazione mon
diale». 

E* certo meglio discutere che 
battersi — conclude il quotidiano 
comunista — ma bisogna discutere 
per arrivare a un accordo, non 
per chiacchierare a vuoto, e perchè 
ciò «la possibile è necessario de
nunciare in tempo la manovra 

nunciare discorsi a Palazzo Rosa 
e nel trascinare in lungo la con
ferenza. impedendo che essa arrivi 
a un risultato mentre dietro questo 
pacifico paravento, destinato ad 
ingannare la platea. s< lucidano i 
cannoni per farli sparare In appog
gio alle ambizioni americane di 
instaurare « l'impero mondiale de
gli Stati Uniti». 

GIUSEPPE BOFPA 

Un italiano ucciso 
dagli scifta in Eritrea 
L'ASMARA, 26 — L'italiano Ro

dolfo Melolti, noto proprietario di 
una fabbrica di birra, è stato uc-
cÌ5o, ad una veutìiia di chilometri 
da Om-Hager (a 325 chilometii 
dall'Asinara), da una banda di 
sciita che hanno assalito l'auto
mobile a bordo della quale egli 
viaggiava con altri due italiani, 
certi Andrea Branca e Vito Bug
geri. Fra i tre italiani e l'autìsU 
da una parte e i banditi dall'altra 
si impegnava una violenta batta
glia che si prolungava pei* mez
z'ora finché il sopra ggiun^ere del
l'automobile di scorta della poli
zia che era rimasta indietro per 
un guasto al motore metteva in 

americana che consiste nel Pro- fuga gu aggressori. 

tre 11 Convegno ha proposto che 
venga studiata la possibilità di un 
analogo convegno internazion9Ìe 
sui medesimi temi, ed ha dato 
mandato al Comitato promotore 
perchè provveda a studiarne le 
modalità ed a realizzarlo. 

Nella mattinata il Convegno ave
va proseguito i suoi lavori nella 
sede dell'Università. Se ieri le re
lazioni e gli interventi avevano 
un carattere prevalentemente tec
nico, oggi accanto ella precisa e 
documentata esposizione dei diver
si oratori, si è pure manifestata 
nella maniera più esplicita la 
preoccupazione d'ordine umano e 
sociale. 

In particolare ha impressionato 
tutti i presenti l'esposizione del 
prof. Gino Frontali, direttore del
la Clinica pediatrica di Roma, sul 
problema della « alimentazione del 
bambino». L'illustre studioso, eoo 
analisi nitida e rigorosa, ha svolto 
una indagine su quella che è stata 
la paurosa discesa della disponibi
lità media di calorie sufficienti a 
garantire la salute dei fanciulli. 
provocata da quest'ultima guerra, 
discesa a cui finora non si è mesr.o 
riparo. 

Parta Frontali 
Le immagini dei bambini affetti 

dalle specifiche malattie della de
nutrizione, proiettate sullo scher
mo, hanno turbato e commosso il 
pubblico che gremiva l'aula di 
Storia dell'Arte dove il Convegno 
è proseguito. Il prof. Frontali ha 
rilevato come tra 1 bambini siano 
ricomparse malattie che la scienza 
aveva s ia eliminato nel nostro 
Paese, quali il tracoma, la pella
gra, lo scorbuto, e ha messo in 
luce le atroci sofferenze che in 
Italia colpiscono in maniera più 
crudele le classi povere e le re
gioni meridionali. «Tutto questo è 
stato causato dalla guerra — ha 
concluso il prof. Frontali — ma le 
conseguenze della guerra continua
no • seminare vittime. Noi stu
diosi abbiamo fatto un grande e 
terribile esperimento: vorremmo 
che questo esperimento servisse a 
qualcosa. Ma vorremmo soprattut
to che simili esperimenti non si 
ripetessero più». 

Hanno quindi parlato l'on. Mer
lin e l'on. Palumbo. 

X!nt&ainbi hanno cns—gicamen«c 
proclamato la necessità di agire 
in modo concreto per la salvezza 
dell'infanzia. Un paesaggio di de
solazione, il Delta padano, è ap
parso avanti agli occhi dei pre
senti evocato dalle parole dell'on. 
Merlin. Ma una relazione di gran
de interesse scientifico e sociale * 
stata quella della avvocatessa Zara 
Algardi su « la guerra In rapporto 
alla criminalità minorile». E* sta
to veramente un triste e dramma
tico elenco; delitti, rapine, violen
ze di ogni genere. I fanciulli pri
me vittime della guerra seno l'ac

cusa più bruciante contro la no
stra società ingiusta: tale è stato 
il senso del discorso della Algardi. 
«Per salvare l'infanzia, perciò, oc
corre salvare la pace ». 

La relazione di Banfi 
Nel pomeriggio i lavori del Con

vegno sono stati ripresi al Palagio 
di Parte Guelfa. Gli interventi so
no stati fitti ed hanno fatto cen
tro su vari problemi. Significativi 
per acutezza e calore sono stati 
quelli di Aldo Capitini e di Ada 
Alessandrini. 

La relazione finale sul «riflessi 
della guerra sugli studi e sulla 
cultura» è stata tenuta da Anto
nio Banfi, il quale ne ha. illumi-
rato 1 termini con ampia dottri
na e ricchezza di particolari. Egli 
si è soffermato con opportuna in
sistenza sulla missione dell'inse
gnante e sulla dannosa influenza 
che la pseudo-cultura nazionalista, 
giustificatrice delle guerre di ag
gressione fasciste, ha esercitato ne

gli ambienti scolastici, fino a de
formare le verità più valide, fino 
a mortificare e degradare l'opera 
di educazione dei maestri e dei 
professori. Da questo tradimento 
della Scuola hanno avuto danno 
gli animi dei ragazzi e spesso dan
no irreparabile. 

Solo disancorando la Scuola da 
queste forze negative — ha de*to 
Banfi — è possibile riparafe a tan
te sciagure intellettuali e morali. 
Bisogna cacciare dalla Scuola lo 
spirito di guerra, dare ai giovani 
fiducia nella vita. E' nelle nos-tre 
migliori tradizioni nazionali, nei 
valori umani creati dalla Resisten
za che possiamo trovare il rime
dio. La guerra non è solo massa
cro dì corpi, ma massacro di co
scienze. n grido dei bambini di 
Gorla, della Corea, di ogni parte 
del mondo, è un grido che dovreb
be persuadere tutti Facciamo, per
ciò, della Scuola italiana una Scuo
la di pace. 

MARIO DE MICHELI 

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nuova proposta unitaria 
delia C.G.I.L per gli statali 

Il 30 sciopero nazionale negli Uffici del Registro 

a confessare che la situazione si 
è fortemente aggravata in seguito 
all'aumento della produzione di 
guerra, intrapresero dalle autori
tà franchiste su órdine dei guerra
fondai anglo-americani, ai quali 
Franco ha venduto la Spagna. 

STIMNA AVVENTURA SENTI MENTALE 

Due fidanzati fuggono di casa 
per compiere una serie di rapine 

FIRENZE, 20 — Un'avventum 
sentimentale iniziata a Scandicci è 
sfociata in un tentativo di rapina 
in provincia di Bologna. I l 23 u j , 
si presentava alla Questura di F i 
renze Giuseppe Tinacci, residente 
in una frazione di Scandicci, per 
denunciare che la sera de l 18 la 
propria figlia Carla, di anni 18, 
era scappata di casa in compa
gnia del fidanzato ventenne M a -
netti Luciano. 

F ino a stamane non al erano 
avute più notizie dei due giovani 
ma in giornata, poche ore dopo 
che il Tinacci si era recato in 
Questura, perveniva un telegram
ma del la Questura di Forlì col 
quale si comunicava che il M a -
netti e la Tinacci, dopo essere 
giunti in quella città, avevano la 
sciato In deposito una « Lambret
t a » ad una persona, dopo avere 
vanamente tentato d i venderla a 
qotaValtima. Quindi avevano n o -

«joB, guidato da ìraat ì -

durre a S a n Clemente d i M o n 
teremo. 

Giunta però la macchina in l o 
calità Castel S a n Pietro { due 
giovani tentavano di rapinare Io 
autista, non riuscendo tuttavia nel 
loro intento in seguito alla pron
ta reazione del Babà echi. Il Ma-
netti e la Tinacci, che si pensa 
possano avere cosi agito per p r ò . 
curarsi del denaro, s i davano poi 
alla fuga a piedi in direzione di 
Firenzuola e sono ora at t ivamen
te ricercati dai carabinieri. 

Una mostra sull'URSS 
il Festival di Berlino 

MOSCA, « — La gioventù sovie
tica si prepara con grande slancio ed 
entusiasmo al terzo Festival Mondiale 
della Gioventù, tn tutte le Repubbli
che sono stati costituiti Comitati pre
parateci: la stampe • la radio danno 

- — al l ì 

riunioni • assemblee al svolgono 
In ogni luofo per mettere In risalto 
U carattere • fll scopi del Festival 

In oftore del Festival saranno pub
blicate \e mlfUorl opere del giovani 
compositori ed artfcrtL Frattanto é gii 
Iniziato l'allestimento della mostra 
sovietica che sarà «sposta a Berlino 

Nel corso di uns seduta plenaria 
del Comitato Antttascbta della gio
ventù sovietica che si è tenuta In 
quesU giorni. U vice-presidente Sergio 
Romsnorskl ha riferito sulla parteci
pazione della gioventù sovietica al 
Festival Mondiate della Gioventù e 
degli Studenti per la pace. Egli ha 
messo In evidenza il fatto che la gio
ventù sovietica sarà rappresentata s 
Berlino dal migliori giovani operai, 
studenti ed artisti. 

Tre mHJORi M visitatori 
alla Fiera di Milano 

MILANO, 26 — La giornata fe
stiva di ieri ha visto un grande 
afflusso di visitatori alla 29* Fiera 
che, secondo informazioni del cora-

~ fa salir* i l totale fino-
r% neattapt ad altia tra. aaOiom. 

,ù^ki^i'^i^^tÉ7i >^m:^^&W?ms m 

Dopo il grande sciopero di mar
tedì scorso che si è svolto in Ca
labria, Emilia e Piemonte con la 
partecipazione della quasi totalità 
dei dipendenti pubblici delle tre 
regioni, sotto la .guida della CGIL, 
si intensifica in tutto il Paese l'a-
gitezione degli statali i quali re
clamano l'aumento di cinque mila 
lire e la revisione della scala mo
bile, secondo le note richieste a-
vanzate al governo dalla Confede
razione del Lavoro.* 

Ieri sera l'ufficio stampa della 
CGIL ha diramato il seguente co
municato: 

«n . comitato di coordinamento 
delle federazioni e sindacati nazio
nali dei pubblici dipendenti e i 
sindacati autonomi Unione nazio
nale ferrovieri e Unione sindacale 
ferrovieri italiani si sono riuniti 
questa sera con la Segreteria con
federale. I rappresentanti delle 
federazioni dei pubblici dipenden-
denti e dei sindacati autonomi nel 
rilevare u permanere dell'atteggia
mento di Intransigenza del Gover
no nei confronti delle moderate ri
chieste di miglioramenti economici, 
avanzate fin dal marzo scorso, han
no deciso di proseguire ed intensi
ficare l'azione iniziata con lo scio
pero del 24 aprile riservandosi di 
rendere tempestivamente noti il 
giorno, la durata e le modalità 
della successiva azione. 

Il comitato di coordinamento dei 
dipendenti pubblici ed 1 Sindacati 
autonomi hanno approvato l'inizia
tiva della Segreteria confederale 
di Invitare nuovamente le altre 
organizzazioni sindacali (CISL, ULI 
e Scuola Media) ad un comune in
centro per esaminare la possibili*à 
di unificare le rivendicazioni e di 
decidere unitariamente le forme 
ed i modi dell'azione sindacale 
da svolgere per H conseguimento 
di un sostanziale e immediato mi
glioramento delle attuali insosteni
bili condizioni di vita dei dipen
denti statali e dei pensionati». 

L'isolamento, al quale è stato 
inchiodato il governo anche in oc
casione dell'agitazione dei dipen
denti pubblici, e la compattezza 
dello sciopero dt martedì, al qua
le hanno partecipato in blocco an . 
che 1 dipendenti pubblici aderenti 
alla CISL, hanno costretto questa 
Organizzazione a uscire dal riser
bo e riconoscere, in un comunica
to diramato ieri sera, la necessità 
di ricorrere allo sciopero, n sin
golare comunicato accenna addirit
tura a 48 ore di sciopero, senza 
precisare tuttavia la data e le mo
dalità della sospensione dal lavoro. 
ri comunicato, inoltre, non fa nes
sun riferimento ai miglioramenti 
economici reclamati dagli statali, 
limitando l e rivendicazioni unica
mente alla revisione (della scala 
mobile. Tuttavia, q u e l e** poe-

questa nuova posizione, la CISL e 
1TJIL si trovano adesso di fronte 
ad un nuovo passo della CGIL che, 
come si è visto, propone un nuovo 
incontro tra i sindacati di ogni 
corrente per unificare le rivendi
cazioni e «decidere unitariamente 
le forme e i modi dell'azione sin
dacale» al fine di strappare al go
verno 1 miglioramenti da tanto 
tempo rivendicati da*|li statali. 
Spetta alla CISL e àllTUI, accetta
re l'invito della CGIL ovvero insi
stere nella linea di scissione d i 
cui queste organizzazioni hanno 
raccolto frutti dolorosi, rimanendo 
totalmente isolati dalla base. 

Ieri sera, inoltre si è appreso che 
1 10.000 dipendenti degli uffici del 
Registro, del Bollo, dell'Imposta 
sull'entrata, delle Conservatorie 
delle Ipoteche e degli Ispettorati 
Compartimentali delle Tasse e delle 
Imposte indirette sugli affari in 
agitazione sin dall'aprile scorso, 
si asterranno "Ul lavoro il 30 apri
le prossimo in tutto il territorio 
nazionale per la mancala favore
vole soluzione del problemi che ri
guardano i servìzi dell'Ammini
strazione e gli interessi di carattere 
esclusivamente morale delle varie 
categorie. 

I dipendenti dell'Amministrazio
ne Provinciale delle Tasse e delle 
imposte Indirette sugli Affari han
no chiesto la revisione dei servizi 
di cassa e del servìzio ipotecario, 
la sistemazione della direzione de
gli uffici e del servizio ispettivo 
e la modifica di alcuni provvedi
menti legislativi intereTsantt n per
sonale problemi tutti la cui solu
zione favorevole non comporta nes
sun aggravio al bilancio dello 
Stato. 

Condannato a 30 anni 
l'uxoricida per gelosia 
SALERNO, M. — A trenfanni di 

reclusione, di cui tre condonati, è 
stato condannato dalla noatra Cor
te oTAsaise tale Aniello Merola, im
putato di aver ucciso per motivi di 
gelosia, il 18 settembre del 184», la 
propria moglie Carmela Cuda. 

CRISI E RIBELLIONI 
TRA I PARTITI MINORI 

(Coutlnnaslone dalla 1. pagina) 
Bologna. Nel corso di un comizio 
socialdemocratico tenutosi a Mo-
linella, 1 massimi esponenti del 
PSLI e del PSU locali, nonché il 
dirigente provinciale Marion!, 
nano affermato la decisione 
di presentare una lista comune 
non apparentata con alcun parti
to. Molmella conta circa la metà 
degli iscritti al PSLI di tutta la 
provincia di Bologna. 

Estremamente significativo quel 
che si è verificato a Milano dopo 
la decisione di apparentamento. 
E' stata decisa ad esempio la pre
sentazione di una «lista del con
tribuente», alla quale hanno dato 
la loro adesione personalità citta
dine come il prof. Guido Treves, 
il rag. Ungari, l'on. Corso Bovio, 
la prof. Bergamaschi, il col. Va-
ranini; la lista si apparenterà con 
le liste del PCI e del PS! Sempre 
a Milano, i socialdemocratici che 
non approvano la capitolazione di 
Romita nei confronti della DC, 
sono usciti dal PSU ed hanno de
ciso la presentazione di una lista 
che si chiamerà « repubblicana^ so
cialista di unità nazionale», e che 
comprenderà, a quanto pare, an
che elementi del PSLI e del PRI. 
Di queste Usta faranno parte, tra 
gli altri, la signora Gina Cigna, 
l 'aw. Bonomi, l'imprenditore Tur-
keimer. 

Gli altri temi politici del giorno 
sono il dibattito in corso sulla po
litica estera e la visita di Eisenho-
wer in Alta Italia. 

La polemica sulla politica estera 
italiana dimostra che le esigenze 
poste da Togliatti nel suo recente 
articolo sono, malgrado Sforza e 
i furibondi atlantici della « voce 
Repubblicana » profondamente sen 
tite. Infatti la stessa stampa di in
formazione asservita al governo 
continua a dare grande rilievo allo 
articolo di Togliatti. Le preoccu
pazioni esistenti, di fronte alla pro
spettiva di una nuova guerra, per
sino negli ambienti che normal
mente appoggiano il governo, sono 
del resto cosi forti o'a indurre lo 
stesso Monsignor Montini — Sosti
tuto alla Segreteria di Stato — a 
prendere una posizione che, sia pu
re in forma velata, viene in ap
poggio a quella sostenuta dal con
te Dalla Torre nell'articolo che lo 
e Osservatore romano » pubblicò 
sabato scorso, suscitando tante po
lemiche. Parlando davanti all'Ac
cademia ecclesiastica, mons. Mon
tini ha intrattenuto l'uditorio sulla 
importanza della diplomazia che 
« quando è veramente degna di que
sto nome non cerca ma allontana 
la guerra » in quanto essa < deve 
sempre perseguire la pace e la fra
ternità dell'umano consorzio » tan
to che «tra i due aspetti, la milizia 
e la diplomazia, se uno dovesse ri
tenersi superabile, sarebbe la mi
lizia, non già la diplomazia ». 

Il generale americano Eisenho-
wer ha proseguito ieri le su» 
« ispezioni » a truppe e reparti 
italiani nel Friuli e nel Venrto. 
In mattinata Eisenhower si è por
tato da Udine a Codroipo. dove 
ha assistito ad esercitazioni del 
«Novara Cavalleria». Successi
vamente Dxe si è trasferito nella 
zona di Pordenone, e ha ispezio
nato la brigata corazzata « Ariete -
e l'VIII Bersaglieri- Infine il co
mandante atlantico è andato a 
Campoformido e di 11, in aereo, 
a Treviso, dove ha passato in ras
segna gli apparecchi allineati sul 
campo. Poi, finalmente, è ripartito 
per Parigi, dove è giunto alie 16 
pomeridiane. 

Come contorno a questa gior
nata, nel corso della quale si • è 
ripetuto fi triste spettacolo della 
intollerabile e umiliante posizione 
in cui Pacciardi ha gettato il no
stro esercito, messo agli ordini 
di uno straniero, l e autorità della 
zona hanno rinnovato eli stessi 
vergognosi atti di arbitrio che i 
fascisti compivano in occasione 
delle visite di Hitler e di feldma
rescialli nazisti. 

Ma la notizia più seria, quella 
che ha destato maggiore impres
sione e fermento, è il preannuncio 
del trasferimento nel Friuli dt 
una grande unità militare nord
americana. La notizia è Mala 
esplicitamente ammessa, e ripor
tata perfino con compiacimento, 
dal giornale democristiano «Gaz
zettino Sera» di Venezia. 

Contro l'attività militare di 
Dee e dei paccìardiani e contro 
i criminosi propositi di un sempre 
maggior asservimento del : aese 
al blocco di guerra sì sviluppa 
però la possente protesta popola
re. Sospensioni del lavoro si sono 
rinnovate anche ieri nelle aziende 
di Udine In ore e e per periedi di
versi. Sono state tenute assemblee 
a sono stati votati o-d.g. di pro
testa. Lo stesso è accaduto alla 
Vetrocoke di Porto Marghera. 
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